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«Il ministro .dell'intorno: sha it ib 11. 
corr lai seguenté»»circolare «dgl’iintendenti 
generali e ‘provinciali, ‘ititorno alla 'costitu- 
zione dé'comititi' per sogtorsi ille fituiglio 

‘povere: Us tontifiganii:, iii iva lesa i 

i Îblaovemitio Forino, + all Aovcaprile 1859, 
Questo: ‘ministero; icom sua lettera del 2£0ra 
spirato mese, notificava ai signori intenidenti la 
institulione in’ questa capitale di ‘unia'eèmmis» 
sione' centrale ’averite per iscòpò di tacchgliere 
‘6 ‘distribuire soccorsi alle" sPimiglié povere ‘ dei 

, penne stati téstè chiamati” Bollo le ‘armi. 
Ti ‘seguito alle deliberazioni giù prése da que- 
sta commissione, Rn hi de tminato 
ché si debba dai sighiori” ia stituire nel 
‘capo-luògo' di provincia, éd in’ quelle altre To- 
canità che creasfatito opportune, un comitato 

locale incorficato di taccogliero oblazioni, 
Quésti ‘comitati satanno ‘composti di' dil’hu- 


‘mero Ui medbri ion mnaggidto di sette” e' fida | 


siinore di'‘bitqué, scelti trà le' persbne ‘ché ko- 
donò "ina formente della' stima è ‘della fiducia 
del pabbliico, ‘è pet quinito Sia possibile in tutte 
le sondizioni ‘s0ciali. "Un impiegato dell’inten- 
denza ‘0 ‘del municipio sir iacaricdto delle 
fanzioni ‘di segretario del''edmitato, è la corri- 
spondenzi Sarà tenuti per mezzo dell'ufficio 
d'intendenta, 

I signori interidenti ecciteranmo Siffatti còmi- 
tati”a stimolare (1h carità ‘cittadina; tia colla 
| pubblicazione dif appositi proclami ip tattili 
maggiori’ centri di popolfzione, sià coll'invitàre 
nbllo varie l06alità ‘di midggiore importanza ‘le 
persone chè godoriò fama ‘di eSferò animate da 
sensi "dî catità e' di filantropia a promuovere e 
ficevere elargizioni; ‘sia fitialmente col far' co- 
rioscere al pubblico il note "tintò di chi venne 
incaricato ‘di ténet ‘provvisòriamenté' in depo- 
sito le somme riscosse; ' dive di fat 18 ‘funzioni 
di tesoriere, quanto di ’eòloro. cui venne fatta 
facoltà di ticevere oblazioni. cr altr Bate 
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Cérilina Internari e | Domenico Mii — Il rec- 
chio èd il mUOVO, "commedia. in 3 aiti del si 
ghior Domenico. Botto, rappresentata ; al Teatro 
Carignano." — 'Angiolina Bosio — Amonio 
"Racca 2 > Pubblicazioni musicali. 


Tutto dogfit ali’ attore in sulla | primavera 
della vita, tutto ‘è foia e "Testa intorno a lui : 
‘piovono té corone, aì suoi piedi, lo si colma di 
applausi :'il'pubblico s ‘agita, si, commuove, si 
entusiasma per lui, nè. mai è sazio,a' ammi- 
tarlò. Ma non appena una ruga importuna.,,,il 
crinél'intanutità è Ja stanchezza. d'una vita tem- 
arto lo, ‘costringono a disertare la scena, alle 

> 3gli applausi cuccede l'abbandono, il si- 
lenzio — è quando. la pira «gi, chiuse, gli 
occhi alleterno. ti i mille frastuopi, 
ì mille tumulti della DIN la notizia di sua 
morte giunge per, caso all'orecchio, .di coloro 
ehe furono tra’ Suoi, più caldi ammiratori, sp- 
pen accade ché essi ancora ne ricordino il nome. 

Povero attore! Povera ;attrice1,, Essi .hanno 
evocato ‘a, loro talento. il, riso. le. lagrime, 
hanno profaso tulte le loro doti, l'incante della 
voce, la potenza del, gesto per; compiacere al 
pubblico e questi lì ha così tosto...obliatit Lo 
scultore affida la sua gloria al, marmo, .il pit- 
tore sopravvive nelle sue tele: .,ma la: parola 
vola, il gesto non lascia traccia) veruna,. e;delle 
creazioni. dell’ attore, (che. hanno, pure. costato 
‘talora lunga fatica,.. dolorose. veglie, lo:studio 
di una intiera esistenza, nulla primane, tranne 
un debole ricordo, che scompare anch'esso colla 
generazione. la, quale ne raccolse le nulle e 
fagaci impressioni! , It] dò 1 

Alla. condizione, comune. non. isfoggitonbs'nò 
Carolina Internari, rè Domenico Righetti. — 
Quella fu a’ suoi di tra le più applaudite at- 
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niere! d'ih gellerale perte famiglie povere d 
contingenti di tutto lo ana 1 pe, con de 
fiazione speciale ‘ld ‘una’ sola più inéia o ad'@ 
solo' ediinne; delle prime i comitati locali. spe- 
diranint' ‘settimamalmente la’ lota Alla commis- 
sione Centralò (per medzo' di ‘questo ministero) 
ed fondi Saranno’ spediti per, mezzo delle te- 
sorerie provinciali, come fondo somministrato, 
al sii tor Rud tesoriere della c'ttà di Torino, e 
lesòriete’ della commissione centrale: quanto 
alle tbiazioni aventi dna" destinazione speciale, 
i Comitati locali ‘Te ‘distribuiranzo in guella 
guisi, éd in‘ quell'epoca che stimeranno , mi- 
glioré,” “avvertendo solamente di far poi, cenno 
di talé ‘distribuzione alla. commissione centrale 
affibe' di evitare le duplicazioni nei sussidii, e 
“di mettere DSi da. medesima in grado di ‘poter 
dare a Suo tempo. in più equo siparto . delle 
largifioni della carità cittadina, 
I signori, intendenti e procureranno d' istituire 
questi comitati entro, primi dieci, giorni. del 


tes 1 al ministero ; ; facendogli cono- 
ome delle, . persone, chiamate a fame 


PRC provincie ‘nella. quali (più si i fossero 
no tuniti comitati ,0 commissioni per raccogliere 
‘chlazioni, i signori, intendenti conferiranno ai 
‘medesimi, le attribuzioni di, comitati ;locali, in- 
vitandoli a mettersi in:commnicazione. colla.com- 
missione centrale, ed a promuovere oblazioni 
nell'interesse generale, coll’ayvertenza però che 
le somme da loro già .raccolte. conserveranno 
la loro destinazione speciale. 

Le passate, sottoscrizioni. avendo, dimostrato 
quanto sia efficace il concorso dei corpi.morali, 
è signori; intendenti rivolgeranno; perciò , senza 
indugio un, invito.ai.comuni, ed.agli altri. corpi 
morali, quali.sarebbero le opere, pie; più .dovi- 
ziose, le;mniversità israglitiche, ecc, ecc., per- 
chè vogliano. fare joblazioni. Questo invito deve 
per, nulla.obbligare leamministrazioni, ma.so- 
lamente. rappresentare, loro. il beneficio che fa- 
stebbero,. la riconoscenza ipabblica; un le; pre- 
i mierebbe,,.; ii ds 
| «Quando la; commissione «centrale asini 
approssimativamente l’ammontare delle; \elargi- 


PATO PETTO I I eg 


trici d'Italia: questi fa ‘buon attore e». diresse 
per lunghi. anni con.,.Jode; ed.onore la, .Reale 
Compagnia Sarda — entrambi. hanno cessato.di 
vivere.in questi. giorni: e se uno stuolo | d'a- 
mici,.se i confratelli nell’arte;, resero alla:loro 
salma; un ultimotributo, il; pubblico» già forse 
li aveva dimenticati, forse non getterà un.fiore 
sulla Joro;tomba.... L'attore.è»vmorto per il 
pubblico. quando. cessa -. di prgratee in: ei 
scena. Ùi 

;Ma lasciamo questi ritordi che sono cagione 
di tristezza a\dicduolo, e'volgiameci alla \com- 
media;idelusig.!Botto} rappresentata ‘al teatro 
Carignano ilepassato! mertoledì:“ TU 

ll sig. Botto è un giovane scrittore; “il'quile 
già ‘diede larga. prova d'ingegro 6 sul'téatro e 
nel campo della critica. Ma''col’’inuovò lavoro |' 
testè: serittos> dobbiamo -contfessitte —2's’egli 
uscì dalla: battaglia coll’onore delle armi; non 

ottenne! però «una! compia + vittoria, per la 
‘sernp licissimà ‘ed clemenitare - regione “he èn 
buon concetto, una buona idea rin bistsno per 
sè soli\a fire ‘una' buona 'tomitedia. 

Un marchese che ‘èciupa i'sudi avefi in'ogni 
Modo di ‘stravizi& che, per riparare allo Bteccie 


a prestiti usurarii «! una ‘inioglié feggicra è ci- 
vetta; ché concorre col lusso e coll’emore dei 
piaceri ‘alla rovina del marito =!n previ bei {È 
che ;: corteggiando' la pedroncinà , specula su 
questa» dissipazione e già a@odthia' Conte” tuoi 
i poderi ‘del marchese + ‘tin'giovine ‘ofiésto 
che, caduto: per»casolim mezfo a Questa società 
che!sta? sull'orlo ‘del precipizio e vive d'sppa 
renzéè evd’ îrgenni, v accinge , ùn po’ per fi- 
lantropiay‘ùn ‘po’ perchè si credé  samato dalla 
sorella idel ‘marchese; ‘a eorreggere tà moglie 
da’ suoi emoruzzi il marito da'Suci vizi i, ed 
apre a'costùi ‘gli' occhi , gli pirge il mezzo di 
ristorare’ la‘ sua' fortuna con centigliarlo ed 
aver cura ‘dei suoi ‘averi, a'far ‘fruttare i suoi 


‘beni resi: Finproduttivi dalla ‘itiala “amministra- | 


zione e dalla incuria del padrone, e riesce fe- 


Segmento nel suo infento — questi sono i prine 


ici » PR la 


a pubbriti vacsità gionii, Cdimprese le Momenicht,, 
sentiti 


maggior. sollecitudine nel’ disimpegno dellé ih- 


scorfente mese, fd appena costituiti ne, daranno |' 


fatte-nel' patrimonio avito' ricoòre sd ogni tratto |“ 


CT Rio 


ona 


ateo rando ct tutto slo sinto) ‘noti pro n 
loràva'Stabilire il'*principio che dovrà servirtdi 
‘basevalla' atistripiione! di! questi suevorti; e'di 
farlo tosto: Conoscere: aî comitati locali." i 
NlsTatanto ®iperd)necessario* che idetti dotati 
comincino immediatamente ad sssilitietà! esatte 
infrmazioni! sulla ‘comdizione’ delle Singole fa 
miglie che hanno ‘individui "appartenenti! ‘alle 
(Classi state toslè :chiamate-sottoè le\-bandieré} e 
scosì, apriéparare: iMavòro; colla scorta?rdel* quale 
la commissione pròcederà pois al riparto fra 
tutis lesprovincd: delvrégno delle somme che 
saràcriuscita a raècoglier@. sonnie li 
1»Essendo ‘urgente che. Ja corhmissione veneti 
kpoeia iniziare »ivsuoi» lavori, sevelie i» sdccorsi 
ipossario vénir!sì più» presto distribuiti)‘ #1 sot- 
toscritto? prega-i signori intendeniti) di ‘usire Ta 


cumbenze! che colla gg circolare vengono 
tota Sese 
) 3 ebravale pa CicCavovki” 
In. cone pl «di quesia circolare,.è stato 
costituito:dibecomitato;iper.sla provincia di 
Torino: Esso è composto de'seguonti sigrori: 


"Belopis di Salerano, conte, Federico, Preside 
Fabre cav. avv. Benedetto, Vice-Presidente, 
Corsi di, Bosnasco, conter Carlo. 
Barbarom cav. Carlo, 
Soldati cay.“Roberto,. 
Cottin cav. Giacinto, 
Valle arciprete D. Luigi — 
Cuigo delie opere pie LAN UNITA 

MESH dî Torillo, Segretario. V| _d i 

Lo stesso comitato ha pubblicato il se- 
guente proclama;., 


Comitato» della città provincia di Torino pei sus- 
sidi alle famiglie povere dei nt chia- 
mati softo le..bandiere. 

Concittadinî | | 
Quando: si‘tralta di opere di carità cittadina, 

di nobili generosi intenti, ‘di 'efficacé patrio- 

‘tismiò, l’érétchio déi piembtesi om è midi s6rdo, 

il'loro'tuore è "stmpre sensibile. 

Noi chiedisttà i ibitanti della’ capitale e 
della ‘circostante provincia ‘di valer' soccorrere 


cipali‘‘tsràtteri, questo è il soggetto della nuova 
‘Commedia. 


Il'concetto evidentemente ne ariéggia in certa 


qual guisa quello, che predomina nella com- |' 


media francese, Les doigis de Fee Là è una 
ragazza di nchbile schiatta ma povera, la quale 
&01 lavoro manuale si sottrae alla dura condi- 
ziche di vivere di un’ostentata limozina,*dei 
suoi parenti : qui è un gentiluomo che ,..con- 
dotto "a rovina dal festo e dalla scioperatezza , 
sbbandona ;l vecchio sistema, si dà al lavoro 
ed all’agricoltora, e così assai meglio, proxvede 
al proprio decoro ed alla propria felicità,,,,, 
Lo scopo è cnesto e lodevole in. entrambi 
gli autori ; ma se Scribe ha fatto. delia sna 
commedia un romanzo, Boito cedde invece in 
un altro, difetto inceppiudo l'azione della. sua 
commedia, la quale è d'altronde shbastanza re- 
golare è ben condotta, scemando. l'<ffetto. dillo 
sviluppo d'un intrigo ‘abbastenza bone ideato è 
corcepito , con un dialogo -tropro. ingemmato 
di pun secomomiche, di di \eticni morali 


| è privo di quel” «brio, di quel colerito, di quel 


{rizzo pieno di vita, che | pregio singolare dei 
precedenti lavori, ci questo scrittore. 
Questo ejnon Altro, a nostra avyiso,. è il di- 


Fase che vorremmo, _ se se; la nostra, roce,a- 
vesse sutorità, corsigliare sem pliumente il: si- 
gnor Boito a Jitirare per ora il.&uo: lavoro, la: 
sciarlo, dormire un, paio. di mesi relisuo; scef- 
fale e goscia, conservata la. stessa tela; cr nser- 
vati, gli stessi caratteri, riscriverne jl-dialogo:e 
faremmo certi che da questa seconda edizione 
falta in un momento, di, inspirazione, ne ver- 
-Tebhe una bella, e buona commedia, cui allora 
ben. s’acconcierehbe, .sotto doppio aspetto, il 
titolo d’eggi.:. Il vecchio ed il nuoso. violi 
Se la dremmratica piarge la perdita di due 
fra i suoi cultori, anche la musica nella scorsa 
scitimana si è verita dae; e, ed dhe a 
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TRETPAT PREEE povere È vi Ga soldati 
Ichejopréhti ‘alta i iv dsl ‘fiostro F6 1e la- 
-sci&rono per: recarsi: animiosila compiere! il loro 
dowere» verso ib1sovranio 8 verso da: patriaz di 
quei prodi a cui,&;affidato il nazionale vessillo. 

La vostra risposta a questo invito, concitta- 
dinî, nen può essere dubbia. 

Le oblazioni Si ricevéno' dal sig: Domenico Rud, 
tesoriere della città di Torino, e potrenno farsi 
sia in \Mumerario sia oon trasmissione di vaglia 
postal: i }5,13385 

Alcupi' de' signori’ ‘negozianti di questa’ città 
hauno pure genti'mente offerto la utilissima loro 
cooperazione, dichiatandosi eeeh a ricevere 
tali oblazioni, Essi sono i signori 

Moris' ‘Giuseppe, portici della fiera, i 
Rey fratelli, portici di S, Lorento. ©: © 
Montalto fratelli; drogheria via di “Milano, 
Corà' fratelli, liquoristi via, Sonta Teresa... 
, Geresole Michél8, farmbcista, via Lor gentioro 
sa À fiino Secondo, dregheria, via Nuova e piazza 
+ UGP:0, 

Muratore Pietro Francesco, farmacista, via Do- 
ragrossa, , 

Viglino” Carlo, farmacista, borgo S. Donato. 

Luciano, farmacista, via Po, 

Dionisio. Michele, derma, via Porta Nuoro. 

Caffè Fiorio... N 

Torino, 11 “aprile 4859. 
Federigo. Sclo Spi x presidente — Fabre Benedetto, 
Vice-presi ente — Carlo Birbsrcux —C,. Corsi 
— Giacinto, Cottin— Robert Soldati — Ce.re 
$ Valle, arciprete. i 
G.. Serra, 'angrelatiai 


T'personaggi ch3 compongono il comitito 
ci sono arra della sua sollecitudine e. del 
suo zelo; alline-di recar sollievo. allet fumi- . 
glio che. soffrono per l'assenza di chi no 
era il sostegno: 

Lo obb'azioni raccelto sono già conside 
revoli, quantunque. soltanto da poche Scili. 
tidné siasi, iniziata la sottoscrizione. In_.al- 
cune provincie esso hanno già posto i. co- 
mitati in grado di assegnare un sussidio 
regolare allo famiglie. 

Non potevasi aspettato di meno rel nostro 


più, per due morti,inaspettate. ed. -jmmature. 
Angiolina Bosio, che, fra le cantatrici iteliane 
scap uno dei primi seggi, mencò alla vita 
iétreburgo nel fiore dell'età, è la sua men- 
canza sarà sentita nelle file" ormai “troppo Gi- 
radate ‘degli? aîtisti’ corcienzioni ed iptelligenti. 
| Ab Torino poi régistriamo comusiricero \dolcre 
la morte dell’editora di musica, Antonio Recca, 
il quale venne meno nella notte dal 45 al 46 
del corrente mese nella verde età di 43 orni. 
Uomo laboriosissimo , egli. ambiva di sollevare 
il suo stabilimerto a quel grato di altezza ed 
importanza a cui giunsero parecchi altri cella 
peniscla e a far si che; anche da questo lato, 
“Torino, non, rimanesse, seconda a messuna, dc le 
città, ‘italiane, A ciò si adcperava.s tutta. y 0559, 
R se larghissima non era noor, divenutarla 
sfera delle sue operazioni, con merciali, le sue 
sedizioni, per correzione, mitidezza ed elegarza, 
potevano sostenere il confronto, di quelle. degli 
stabilimenti più ripulati, di calcografia musicalo 
nen, solo, dell’Italia, ma eziandio dell'estiro, ed 
erano state considerate degne di parlicolase distin- 
zione all'ultima espcsizicne torinese. Na ciò che 
rende.il Racca. meritevole; del, compianto. degli 
artisti si, è 1’ aflabilità de’ suoi. medie ;liaiuto 
franco.ed xfficace che cgli,.per quento glielo per- 
mettevano ;le sue furze, dava ai com pusitori di 
musica suoi concittedini, e specialmente ai gio» 
vai ed..egli escrdienti ; e perciò si moscerti 
che queste nostre righe saranno apprezzate: da 
\uanti ebbero cempo di, conescere. da. quali lo- 
‘devoli intenzieni il; Racca fosse animeto; e 
«quanto egli abbia fetto in vantaggio cell arto 
musicale. 
*:\Presso leditore Cattaneo, sotto i portici di 
Ss Lorenzo , è venuto ‘alla luce un canto mar- 
ziale, poesia e musica del signor Berkelei ; il 
quale si raccomanda specialmente per una certa 
qual francherza di ritmo e perchè si’ fd con- 
siderare come un suovo eiraggio) ‘reso da uno 
straniero, ai principii pei quali tanto si egita al 
presente l'Italia. 
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Mi 1 Lfrridic given che il 
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‘fiuti e distribuire que’soccorsi che le bbla- 
zioni' raccolte gli consenton@! 
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rodotte sdellet:tet> i fors'anco; ripl» potrebbet ses il«stantasse , perchè 
tere esthaso4maneai* piornali' ‘italiani } IO essaspare behes.siasi ‘obbligata »iorc:?com  antici- 
quali constane di pagamenti eseguiti in Italia | Pat promesse di preda e di saccheggio. Il go- 
illa Compagnia inglese di assicurazioni sulla | YePM0 è pago-soltanto che, 0 per amore 0” 
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vita..The; Gresham in seguito alla. morte divvari | Viva forza non gli desertino; in quanto al resto 


assicurati; ,ed ora con piacere ne continuiamo: 
la riproduziohe., ben), lieti ._di, provare {cone csì 
frequenti esempi  la-correntezza: della Gompaguia 
ed (i, vantaggi che. le. sue . operazioni.) arretano 


Î alle famiglie. a 


Tegliamo: dalla. Gazzetta di. Milano «del 4 


7 (GEBMANIA, ED, AUSTRIA. IL Daily. News im un | aprile 1859, quanto :segue;: ) , 
artisclo assai Vivo contro .la. politica austriaca |. 4H’onoredole Bappresentanzà della Compagnia în- 


dice: vr 

« Un ‘impero come l'austriaco sarebbe stato 
impossibile prima della. confusione. delle lingue, 
é se la torre di Babele non fosse mai stata fab- 
‘briéata, la casa di. Absburgo non avrebbe. tro- 
vato conveniente occupazione nell'universo, prima 
de! diluvio 0, dopo. Sarebbe impossibile, anche 
per l’astuzià delle potenze infernali, 


| 
| 


glese sulla: vita: The:Gresham «in Milano,i:con> 
trada dei Meravigli N. 18, sumo 
Gamo,. il 9 ‘aprile 1889: 
Morto il signor Tomaso Guidi di Gomoy as. 
sicurato presso: la. Gresham da pochissimo ‘tem- 
possla sua «famiglia » riceve ‘oggi il’ capitale di 
diecimila; franchi, egli. aveva garantito aiproprii 


comporre | eredi pel, caso di. sua morte. ;— Questi: si ;tro- 


un sistema più opposto agli, interessi, mani, | vano per tal, fatto doppiamente. .in.. dovere .;di 


quatitò ‘quello ché si éstende dalla Sava al, Po, 
dai Carpati agli Appenniai....., ., 
"© Sappiamò Bene Che nel nostro paese havvi 
“un partito ‘tedesco, hè ‘ci lagnéremmo della sua 
esistenza ed attività, se per tedesco s’intendesse 
tatto queltò chè vive'è Sî mudve, pensa e si agita 


Ron ‘un tentbioso ‘e letifero sistetzia, che N) 
desco solo di nùme, în faltò'diabblicamente co- 
perc 
di essere prussiano nelle sue simpatie, ‘6 di con- 
siderare come il birone Biifisen, ché l’Austria 


| ciali premure! e disiniteri 


porgere .i loro. ringraziamenti. a,.cotesta..onore- 
vole direzione, giacchè, oltre al vederora,sod- 
disfatto, com tratti. di. riguardo e di puntualità 
l’assinto impegno, essi sanno che senza spe: 
ti' favori ustiti al- 


BESca ; : tatoni i il’ora defunto sig. Guidi}: non sarébbéro adesso 
nei migliori cuori e cervelli della Germania, e | chiamati: a, fruire..del, beneficio dell’istituziode. 


te. | 
Ue dig n eririt. I |a 
dlità. Sé îl'‘pàrtito tedestò si contentasse | 


| 
| 


‘O ud cadavere reggo Wtfa viverite Germania, 3- 


‘ vnemmo per ‘la ‘nostrà parte molto Wa, dire in 
favore di' una Alleinza protestante è'liberale. Ma 
quando troviamo che il partitò W#téscò ‘8 caduto 
in’ ciò’ €hé dolibiamo chiamare Ja superstizione 


» Austriaca, crediamo essere dovere, degli. inglesi 
, liberali di riptdiare Te sue fendenze e ‘di de- | 


‘’nunziare Te ‘sue ‘tmamovre!..i 


| 


| 


"e L’infatuata ‘persistenza deî mostri ubmizi di | 


\ostatò.in questa: superstizione sustriaca; ‘condanza 

i lero sforzi in favore della pace;ad'‘una [politica 
_.di: depoli, palliativi, che.non possono; ayerefaltro 

risultato che in armistizio simile ad una. para- 
“ lisi, cui seguirà una conflagrazione, nella quale 
la ‘(questidne' itàlisna' mon sarà chie an#piso- 
«iioi 9i20] sig onnasd 29017010. € 


daen (FAGURO 


iù iteliom 


ci, 


Privati 
AGENZIA STEFANI‘ 


ino Dispavri, Elettri 


TIE 


— Parigî, 17 (matl.) 
°° Si leggo nel 'Moniteur: Ob 399: ig 
Una divisione navale sotto' gli‘ ordifi del 


} 


1 


| 


Tanto è incaricato il sottoscritto di riferire 
testa Rappresentanza, ‘mentre con Stima si 
protesta | © 201990909 9 À 1 | 
t Evidî Rovconowi » "| 
Contutore e curatore spebidle’ dell'eredità 
abbandonata dal ‘sig: Tomaso Guidi. 


TO 


NOTIZIE. POLITICHE 


bio 


(Corrispondenze particolati’ dei)OP1SIORE) * 

N È Pavia, li:14 aprile, ‘ 

Già"-da quattro «settimane Si vede in Pavia 
un’Altezza della casa ‘dî' Sàssoîtia® Weftar, che 
si fa correr voce dimori qui:/per>passatempa 
e.per tener compagnia ad un.sua. fratello che 
è tenente colonnello. in questo,.reggimento Rei: 
schach. È un giovine sui 32,anut; di,,pelo 
biondo-rossigno, barba. intiera; statura, media, 
sembiante dispettoso ;e superbo... Lo ;si :dice al 
servizio inglese come ufficiale, nel. reggimento 
Guardie. Qui bazzica molto cogli uffiziali supe- 


riori; com essi interviene-alle rassegn&; esa. |" 


mina i lavori dei forti, e pare che abbia. yocé 
în capitolo in ogni affare di rilievo, Ayrébbé 
mai esso qualche missione, 0 sarebbe un sem- 


‘signor Jehenne si è ‘allestita "ieri"'a Brest | Plicè dilettante ? Comunque sia, tulti si, do- 


_ Pel Mediterraneo. i, siro fre si 
Nulla, conferma, la notizia, data dal: Times 


i 


d’ierì. (Veggasi alrsecondo ilispaccio! di ier- | 


DE 1 ARIALLCATO ; 


sh sio: ;fi 4009 Bup 


sot ANTERNO.. 

abio: (1935 tgp otsegui; i 

i + PATTI DIVERSI Li 
‘Guardia Nazionale. L' Questa imdttina 
“la' prima legione! della’ guardia bazionale' di 


‘Torino si radunò in piazza 8. Carlo ‘per Ta fi- 
‘cognizione dei graduhti) ‘dai ‘sottotenienti “ai ‘ca- 


pitani, stati testè nomi 
il ‘giuramento; +00) 
| Alrirévo di ‘volontari. — Verso mezzodì 
sono giunti’a' Torino ; iccolli’ da' vivîssimé fc- 
‘clamazioni, ‘un'‘eentinaiò di genovesì della Iso- 
cietà del Tiro' nazionale ‘armati di darsbifle.* 
!3°— Poco ‘prima’ dellé * quattro ‘pom. ‘sònd'‘ar- 
rivati ‘cìrca’! cifighecento' volontari preveniènti 
da ‘Livornè; La popolazione fece'èd essi Tà' più 
cordiale; accoglienza. Le vie’ onde ‘passivano 
erano»stipate di igente,' e'gli*àpplausi, le'acola- 
mazioni e gli evviva li‘ atcompagnarono sint al 
luogo® di deposito. | Iie}n*tp or 
"N wolontarî.' Stato iidggiore’ del ‘generale 
> Garibaldî, presentato al‘acedttàzione del'’go 
Ivérmo di sua 'midestà, ‘8 foriidto net Seguente 
modo: POSI 
in iCarrano capo di.stato Imaggibne | maggiore; 
«Cenni sotto-capo,cicapitano (già maggiorè con 


lati ‘i quali préstarono 


rilo stesso generale Jjxb. avisum è 10309 ,s 
1» Curti capitano. di stato maggiorez:1 (2 ei 

so oMotmanari laogotenente:; ib arvrdomasì 
o 75 Borsì, sottotenente, );;3: cy pissobia | 
j (sup 5g diqiomtg 

«BURIl'I alnsa91g 


tai) 
i&up 
Ro? 


{3 Gtig3 e 0IGS) 1L5u) 


| 


mandano quali' attrattive abbia quest’arigolo ri 
Moto per ‘un'altezza reale ® È vero che egli 
Cerca di interrompere l'inevitabile monotonia 


dglia ‘prolungata dimora, facendo frequenti gitò {; 


a Milano ‘ed in, Piemonte; ma ad ‘ogni modò 
non si sa troppo cemprendere come un prin 
cipe tedesco ed insieme uffiziale inglese possa 
eclissarsi per ‘tanto’ tempo in questo luogo è 
e mostrare tanta sollecitudine per gli interessi 
dell'Austria" "10"? * st ala 
‘‘Ma'lasciando' questo principé , vi dirò. ché 
Sull’eminenza di S. Salvatore verso . occidentè 
si è incomificiafò a costruire ‘uiî'grosse terra! 
pieno, il quale è destir 4 I 
‘quella part tà '’difesa della città, ed a domi. 
nre’ per ben due miglia il corso superiore del 
Ticino, ; tai rindiftali 
Teri il genio si è provato’ ad’ immettere le 
acque în 'una Sezione della ‘fossa condotta in- 
‘torno aterrapieni ei baldardi, ‘ma,. 0 perchè 
la ‘digà‘di sostegno tom fosse Bastahtemente 
salda, o perchè nom' si ‘fosse 'essttamente ‘yalu- 
‘tata lar‘pendenzi delle acque , là diga’ stessa 
venne squatciata”6 ne è' venilto ‘Ur Îtiaspettato 


> allagamento) con rovina’ di 'bdona parte" di quei 


lavori!*Vi 'potete?figàràfe"To «scott grade di 
questi uffiziali “© 16“gràsse' risà ‘che be Néd' Fadero 
per 1a” città. mes sapete 
I ‘cfoatî sono guardòti ‘a ‘vistà è non ‘nassbho 
usPire ‘dalle porte. Soriò 'afitora' WII” stessi ‘do- 
mini” del 1348, rapaci i più' è bottitatori? Qui 
hanno già ‘fatté' ‘è ‘fanno futtòra?#t ‘solite’ $ro! 
‘dezze ; "Spesso ‘Comipertitio & poî Si rifutàho ‘di 
‘pagare, ‘gridatido 1’ aniticò motto”: LL daga Pio 
momo !+> quando! poî' éi-offronò di pdgare) dasai 


‘spesso preteridotio di dare ‘le' bandonòte al ‘Ya: 


a .0T9/aste + amb iò 


stibisg SI agnsig aoisamansio 6 
821002 allam soiaum si oddas iron foga i mi | - 
6 od) isup Lo oli a Riar é ia aggaliion i 


lore nominale; òvwéro gli ‘antichi ràdesthini , 
pezzi da 30 centesimi fuori di corso , e se ta- 
i; 


” 


quale è destinato ‘a completare. per |; 


,E tanto più il governo è impotente a. far ri- 
| spettare la disciplina, perché le truppé stesse; 
| lungi dall’ essere messe alla doppia paga, hanno 
dovuto in questa quindicina accontentarsi. di.un 
sconto , lo che spiegherebbe in parte quella 
straordinaria agitazione ed irritazione che .do- 
mina in esse da alcuni giorni, e. gli ordini del 
giorno, stesi ad arte in mode. bellicoso »; onde 
distrarre e ririvigorire gli spiriti dei soldati. 
L'udedi la cassa di finanza fu vuotata . sino, al: 
l’ultimo quattrino, e ne furono esportati 4ijn. 
fiorini. Ma le sono goccie dacquain un abisso; 
Domani si attende un vapore del Lloyd che ri: 
morchierà ia grosso convoglio di grani, e fa- 
Tine. per accrescere” ancor più il vettovaglia= 
mento di questa piazza. Si dice pure che non 
tarderanno molto a comparire i pontoni, già 
ammassati in Milanò è giacenti per la maggior 
parte nei cortili della ‘contabilità. 

“fi quanto! ‘poi ‘al movimento ‘ delle ‘truppe ; 
ieri l’altro sono‘ attivate ‘le rîserte' di que 
feggimento  Reischach ‘in numero"Ui 4508014 
dat. Oltre poi al battiglione” granatieri recen + 
temerite ‘prescritto’ ‘ell''atinùnziato0” qui ‘Si Vit 
re fra,breve un battaglione del reggi nta 
‘ ì 


Pi lascia che si sbizzarriscano a loro talento. 


‘Calo. "Oltre ‘al'fefieràle estetica, qui hi nnd 
iigi at uditi zan 0, 'RHOlaE N AITRRAI 

" tin “colorinello, “due tenbnti "colonnelli; è 
miggiori ‘del réggimiento Réischach ;' ‘un mag! 
‘gite del battaglione Oguliti è due’maggiori 
| Uff, Pe*delle diib'Sitilie, ‘"!® a ione 
è 410 d: di £ Parma , ‘14 aprile. 5 Ò 
La' società 'parinense non Viene, méno al suo 
dovere*nell' adoperarsi per la‘ partenza dei vo: 
lontari che accorrono per 'artuolarsi  nell’eser! 
cito'del’ vostro ‘stato. Eglinò ‘sonò' spediti ogni 
giotno ‘a Centinaia verso la Spezia," "OSUD | 
Un ‘commissario di ' polizià di'Modena ‘e ‘due 
guardie travestite "si recarono qui 'pèr' inten: 
dersi‘col’capo ‘degli sbirri’, ‘credesi’ pet! pro: 
muovere disordini simultanei ?veildue «paesi j 
tà “alcami ‘buoni '‘cittàdini ‘Fastironò! "a ‘sco! 
prirli, ed'essendosi tadanatà’molta’gente; quelli 
se'ne partirono ‘in Tretti “per Modena ifiséguiti 
nella' strada ‘8: Michele®con ‘urli, “fischi; “sat 
rebbe loro accaduto peggio se roftini ‘moti: 
i ‘gerati» non Si' fosserò Vimitrotiessi “a “Cilimare la 
mioltitàdine, 010 como! qs 4 


= 


dI (O RS R18 


ere Modena, 14-aprile. - 
Si conferma la voce della formazione del 
‘quiartie?’ generale %a Reggio) ondé'fendere più 
agevoli è ‘Sicuri’ i "rappofti ‘militari tra "Bfe- 
hscèlto%e la Montgiia; 0: — ebusc ninnegmo.! | 
Trà>Fivizzano?} Massa” "Carrara De! Reggio' si 
‘contano © più® di mille! uomini!) la più parte 
tatefatori;conun''po”di' Cavalleria è'dae cin: 
monîs 193193 com saroì + idansirargib vs 
Il duca aveva: vericatò fra i militivchi si'pre- 
il stasse volontariamente «im >easodiguerra‘per le 
ambulanze. Cinque o sei soltanto offriremisî;) ‘di 
mmiedo che: ora è. decreto’ !che seine levino a 
forza (cinquen per cogni .compaghia. ib 4 
: Furono, anche, interpellate “e » guirdie: nobili 
se lo seguirebbero:.al.campoe-soltanto: cinque 
(accettarono. +): ivdig sir 6 ott 
| oylnostri nobili sono» ind 
volle battersela, viast 
, Proseguono..le mene. pér promuovere: utia ti 
; Joluzione regia,. ma saranno! rese.imaitili, (031 | 
L’ arcivescovo .Cugini.,. richiesto:ds} duca: sé 
,& termini, del, giuramento . militare: può «obbli- 
gare. i soldati. ad ‘unirsi; cogli; austriaci, ha di- 
chiarato che.no., mentre il giuramento è dosi 
Fistretto.;, «Giura di, .difendere, loi stato, lai per- 
«sona ;e. la, famiglia delsprincipe: > ib o5sst | 
Ora. si è. ricorso, a, Roma, par avere. una? più 
larga. interpretazione od un’indulgenza;::9: ” 
toni 120 too aRirenze; 44 aprile 
« Eccovi muove toscane :\conososte: già la iegge 
sulla, stampa; ma ‘essa -nonià-ib sole impedi- 
mento, alla, diffusione del ‘pensiero. bar polizia 
proibisce. , rigorosamente: » tutto quellor:che isi 
| Stampa all’estero .sulta, questione; italiana e per 
copnestare il, fatto; anco! quello, che» sitstamipa 
din. favore deli’ Austria ‘che; a; dir: vero èxassai 
poco. Dei. giornali; è «proibito, il ; Siécle ed : ora 
hanno proibito. ]° Indipendente, ;uno idei «pochis- 
| Simi gior sali piemontesi che: si ;lasciasseno pis- 
«sare in addietro. .1l rigore, è, spinto fine alsri- 
Vaso}: I 8010, gii. opuscoli ,che/ vengono:-al 
commerzio librario, ma anco qualche. copia spe- 
dita, per, la pusta a, particolare. Re 


Egna. suociò 
ì sagsizd ,31010sq 190 afiava: all 


ti 


x 1400, 
eguati pérchè il duca 


OUITIsI 


3 paors 
i qlaaln: ama lo elmo 935! 


edi A 0322 iaaup 


di accettgrli, gli si avventano ; Un’attività 
quuglio gli spianano incon- ; 


grandissi Ila polizia 6, per dar- 


vene un'idea vi d dar fieno, i 
ì 


librai hanno ricevita fa proibizione nscoli. 
3 MN ac 


“incenza 


perta | di ‘stampare altàn ‘opuscolo di *sifhil genere, ed 


‘è inutilerdirvi che"comunque fosse scelto îl più 
moderato, !e dimtandè sono state figettàte. Fra 
le proibizioni vi è, un opuscolo dell'avv. Augusto 
Conti} professore idi ‘filosofia a Lucca* th” era 
preparato per la ‘stalnpa, ed è ritm$stal inedito 
perla legge, sopraggiunta, mala polizia essen- 
done. venuta în foguizione, Jo, ha proibito in 
ambo te 
© Tia i volontari parti dì recente vi fa Giu- 
seppe Cantini, egregio. giox; ‘unico erede 
di una ricca pare dai saber contro 
{ i tedeschi. Un tenente d'artiglieria, amico suo, 
lo accompagnò; furono; al solito; late grida di 
| viva l'Italia, el’indipen Za; (alle quali però 
l'ufficiale non prese parte: ‘tornato alla caserma 
Ù comandante Dinzinio rittproverò abprtatfente 
dicendogli icke aveva: macchiata la vuniforme:p"al 
quale.il giovane ufficialé, rispose vivamente, ma 
finì coll’esser, postoagli arresti: per, tempo, in- 
définito. Niuna manifestazione, comunque, mite 
è concessa agli ufficiali, ai quali è proibito anto 
l'imîtsi + presabii!the .si'‘sospettino caldi per le 
idee» corrente;,;il .cherequiyalealmprotbirli di 
andare, con paesani.., svsvDitvir Ses nis7iga 
| Teri anniversario della restaurazione fu sparda 
,Ja voce che, si, fosse organizzata , una, dimosira- 


.la partenza. 
arla di po, 


I 
versi .ogai 
che s'installasse. nel paese..Il ministro, inglese 
Scarlett di notorie tendenze ‘austriache, conferma 
‘cotesto concetto,, a si., prendono, tacitamente le 
disposizioni per,seguirlo,. Così il paesa.si separa 


ogui, di, più, dal. governo, e questi, non potendo 
meglio favorire l’Austria, lo.fa con. la inazione; 
il ministero alfettando devozione:alia dinastia, 
gli. aliena il paese. o forse è più. che, altra volta 
coerente a. se, stesso; attaccato al;carro:dell'Au 

stria, è resoluto, a «seguirne: le; (orlune,.E, poichè 
vi parlo, del ministero, vogliate bea. ritenere.che, 
contro, quanto, .glato, riferitasip.; gio”mali;esteri, 
nÉ#39, POR: ha) gravazione,di, colore. politigo, ,;ba 


solo zigne di iù eegaivonet ib 
i E 
perquisizione futtale in ce el Ti 


in cerca del libro Toscana 


|| e Austria-fu-gome sapete appoggiata #pîù Pa 


reri legali, cioè: della ciyica fiorenti a, 87, della 
lucchess, Vl (°K? 1 SA 
13, in tutto di 176 legali. Presentata al regio 
procuratore è statasmigettata.! 
Bologna, 14 aprile. 

Egli è ormai manifesto che i nostri  gover- 
nanti vorrebbero. pure, far. accadere. qualche 
‘disdrdimé ‘in ii a Dopo, che i tentativi 


del''Yamdsd Mlpi sono andeli falliti, andlodena e 


qui, si'è “é8itatò Teri di eccitare Ja, scolaresca 
dell'imiversità “di Bologna ‘a, comme:t:re., qual 
che imprudenzà: ‘lo che ssrebbe avvenuto, e 
avrebbe portato con sè. le più tristi. conseguen- 
2è, ‘#6 hon' s‘intFomelierano ;ì professori Santa- 
Gita, Sgatzi, Golfieri èd'altri. per calmare.gli 


sfudenti' giustàmente esacerbati, Ecco come ac- 
“aigu'e eri paci wo. ca : de 


saga pera pci 
Craig 
“noi , ITT,A) la ge £ t s n 4 
all AR ono" “ffel lo re 
‘numéro di diditori: “= evd trattate il giorno 12 
corrente ‘dellà “politica di Napoleone I, ed era 
stato''‘applatitissimo ‘dsi numerosi uditori. che 
éramo' ‘accorsi A quella lezione. Ieri doveva par- 
‘lare’ di Nbpb!&brle ll; “è Ta'tolla degli uditcri 
‘era nilinetosà denttò È fuori dell'aula” ove ..il 
Ferrditi ‘pròfessiva', quindo invece, del profes- 
sbre! si ‘presentò ‘un bidello per annunziare, che 
la Iézione! nbîi’vrebbe'Îtiogo. Nel tempo stesso 
irtupperò improvvisamente nella sala buon nu- 
mero di gendarmi, ‘intimamdo igli uditori di 
‘escire immediatamente. Qualchè studente rispo- 
se: ‘@ Fuori vo altri, questo'è lu6go immune,» 
‘Allora i’Gendarmi'sfoderatond gli squadroni ‘e 
‘imemarotio Giù colpi di ‘tuttà le parti. Altri gen- 
darmi. @ratio” fuori (del miversità  Aventi “alla 
lorvitesta i còlonffeltd' De Dominicis chita spada 
sfoderata. inseguendo’ ii ste chel Finita 
ivano) Preddi questi vemfero' feriti pivebiinte, 
védvaltrì leggermiatito a Gestd'deplorabite ritto 
bè degna di ammirazione “là pratenti”dalla 
laresca, mercè anche i suggerimenti tà | 
‘ sigli: di petsone) stimate! è dialetti 
— «ittodgiii coiadmol dx, itamisini è quos 
«ie atbualage: dig ai sm id iosa ‘6 gl ailag) 


fond Adcompagnati ille case 
loro con vivissimi applausi. Dicesi: che'i pro- 
fessori dell'università hanno mand 


“deputazione ‘di stu- 


raritî, i quali fa 9 ì il 

gio officiale fatto parola» nelle < 
‘colonne. Vetierdì' passato si fade e 
cheegli  fossè stato spedito da’ medici, per'cui. 
«i]-paese fu. subito in ribollizion 4 
giornale i. non. potè: fare _a..men 
lunedì. ultimo di annunziare, che il re aveva 
avuto. una :ricrudiscenza, nella, sua malattia. reu- |! 
matica catarzale, ma che, però ill nostro Signore 
one si occupava. degli affati dello stato} e 
senso. Questa tontra-. 


Dicesi anche f chè) una 
denti si recò dal marchese Gioachino ‘Pepoli, 
cugilio dell’imperatore dei francesi, di ritorno. 
da: Parigi '80n pochi giorni, per,pregarlo a,vo- 
lersi interessare .in .loro_ favore. È stato pure.| 
scritto immediatamente, all’ ambasciatore fran. 
ceseaeFinenzon ocggeomi® 10) Lil { rr 

Si) pretende: che il‘ governo 
uni pretesto ‘per'’chiudere’ Puniversità | 

N-corpo austriaco d'occupazione in | 


<osi altre cose_in, questo, sei 
dizione tra le voci sparse e. l’articold'4el gior- 
se È ezza nell’adimo di tutti, e 

folti riteririéro vero quanto si annunziava, cioè 
che” il Fe non era ‘tosì ‘malè come si ‘fer 
dere: è"in'ciò più si confermavano nel veder: 
ieri di ‘buon’ofalî ciittelli“ dei testi dppesi allle 
thura che'amnuntisvano gli spettacoli per” ta' Sera: 
rQuando' eeco ‘che allé144/2 di ieri sté8s0'mar- 
tedì; ‘ordine «subitaneo fa ‘togliere spettacolo..ai. 
teatri, «ed\immantinenti\ corse la novella che il 
re) aveva”ayuto ;apprestato. iS. Viztico;ele=che 
si.trovavain. extremis. Si.seppese «furono em.) 
RI tutti sac Caserta. c'e» 
unziòsla sera che 
fatto tali . progîéssi*da'-dover|* 
zione ce” Ss. Sacramenti'#p"" 
‘Im. di ieri. E morto vo non 
{tello' che ‘dra ognuno domanda 
hè sono le 40 4/2. 


4 pegg: 
desideri” di avere | dizioni 

"iI nate, "mise dell’ince 
‘Corpo ‘auistriaco ' d'occupazione , in Bologilà” 
è diftiinuità di'‘4în battaglione cacciatori é di 
una battéria., Queste | truppe,sono sopartite” Ta 
malltina. «del « 40-:aprite» per Mantovavin, seguito’ 
di (unvdispactid telegrafico «giunto “al genera 


ha avuto luogo la domenica scorsa 
fra un maggiore austriaco e un. | capitano - un= 
garese in seguito di una calda discussione sulle 
cosè politiclie © del’ ‘giorno : ‘l’’ ‘austriaco rimase. |. 
tut Jli reali. 
p alcuni, bolognesi che leraho cid Pa prat 
‘ partiti per ‘andar a «prendere servizio, ib Pie. 
raolità , furono ‘arrestati nel Modenese per tra- 
dimetto di uma ‘guida i 
consegnati! allesautorità «pontificie. ‘ Come ques 
poveri giowani,; cercarono; 
cero fuoco contro di loro : uno fu ferito è 
altPASROMRE: SE 
Alcune persone! fulto 
per isttàda>dairlgendarmi!, # qualit 
pelle loro .sacconciaspers verificare 50702) 
dei bollettini politici; non trovarono, nulla, tut- 
tavolta presero nota» dei loro”nomi *!* 
fratelli Minghetti. 
te a Bologna; i 
suo viaggio d'Egitio;, e il mili 
tare venendo»t*Algeri. e (4 


la malattia aveva 
. ricorrere all'ordii 
\ prestati alle ore 
ti | è morto? ecco "Q 


dai dragoni ‘del duca' e 


il'Anattto, im Questo momento c 
*i'ipaese è ini unò’ scisma *piivenievole; i dot- 
-aslà \cminati ambiziosi “pendono er! dimostrazioni, pe- 
tizioni .ecèr perla :subita'attuazione delle fran 
igie;-i--savi,il.maggior- nume: 
ù positivi e veri amanti del pa 
“di serbare il‘contegno il-pi 
“bandosi di appoggiare 
| dere ad înaugurate una 
‘ì Jiamià: 111 generale Filangieri pare) che sia quellò. | 
che-in corte sul momento abbia il maggiore a-. || 
STI scendente,; quindi si ritiene sarà legli che©capi= 
| tanerà il novello ministero, che però ndn'si-sa 
dii ‘quali ‘#10 elementi verrà composto, sepure, : 
ibSf0” carbid mento. UN conte, di “Sira= 
jvdsi ama "ita "di iuoiia "Parte di nobili 
‘èittidini, e cerca d'ispirare fiducià mei |< 
Ù suok sentimenti, assicurando che egli.si atope- 
(\rerà a,tutl'uomo,(per beni consigliare «il nipote,: 
s ima»via legale! e‘ dirò «quasi. 
{i ifaliama.cItcconta ‘dAquila !terca' amiche dal suo 
I canitò'di ‘prendere un'asceridente, non Sappiamèì 
in "eMe «serisò, La regina ha' Cercato' di, spingere: 
innanzi ‘il suo, primo, nato ., volendo. che_il ré- 
tuito uh, vicariato in Sicilia per questo 
{ma )dicono ;non avesse voluto il re 
iaggiunge.lche».cerca idessa 2 
| fare un partito a questo suo figlio, ma sono 
voci vaghe e prive di fondamento. Il certo è, 
«chie it mofifenta e "Supremo, l'aspettativa è e- 
trema; la rendita in quattro giorni, da 143 è 
itria i | discesa ieri a 104, : #7. pil 
Una deputezione di e- 
seguente indirizzo: | 
a l'addio edrill bacio 


fuggirens dragoni fi 
10 M'ANfo Giotnd fermate 


iunimporentè, riser- 
loquello che può tèn= 
‘politica nazioriale ita» 
contemporaneamen 


Faenza, 135 aprile. 
Com'era prevedibile, | 
se & oltraîfftdo presa “ 
rerécalla $uBrra dell’ifidi pendenza; i goyer- 
nanti, piesi demspavento, «lion sanno: più come; 
mettere” argine. al .pobile? slancio; domenica. 
scorsalGivca ‘cinquecento Sgiovani della nostra 
città si adumatono it u 
steggiatè lalipirienza pè 
drappello cie,pre 
sul.baicone la..ban 


nil villa vicina per fa (0) metterlo» su di 
* il Piemonte di''ui' 
Jtri, Sfuò ivalberata, | 
diera gig colori» nazionali, il | 
che riférito dbogovernatof@? questi rispose «cosa |_ 
volete fare? Contentatevi che monil'inalberino,) 
nella pubblica piazza. » Intauto effi partiròno 
nta giovani di buone fami- 
artenza una folla numero- 
anche molte (gentili 
è, — Applaudivano 
alla risolutezza d 


per costì circa Sessa | prestarsi a ciòj.Ai 


cicicatr3t dbeltatori; ed 
signore in elega 
tutti con entusiasmo 
rosi giovani e facevano 
, più fervidi sugurii. 
letti cittadini lesse loto il 
« Ricevete® nella partenz 
della fratellatiza. 
«Combattete da p 
che quaritunquefsstraziota 
patria dei martirà e “telle anime. generose e | 


Ci scrivono da Mi 
« Stamane sono 
| alla volta di Pavia 
Culoz e un ‘altro di 


medici militari” 
È . Il reggimento d’ infanteria 
odi perchè»matizia terra i ussari partirono per Pavia, 
dai dolorì, pure &astro rono-inviati-anche- deisforni-da: camp 
< H& donib' appartenenti al militare ebb®ro/ 
E | l'ordine di-sgombrare-da 
battaglia sarà bello vederti}: 01 ETA Iscotà! notte sî "sono esegui! 
arteci pm delle glorie: | : oi 
ilnlegami “@i \fratel| 
roVinciexti Italia. 
pre si ghermile 
ehisola, &chetfete thai 
@' al Lilibeo dis tutta la. 
è temeraria- nell'W- | 
|°valore italiano” 
etrà disfatta Ja 


fatti cof singudorosti9” p 
italiine;ce colà stringere 
lanud fra: tute le divise p 


(Gì Scrivono pure allo ‘Stesso; luogo : 

« Sordo in grado di rettificare 
cui ivi trasse un'‘voftro corrispon 
nerale Dandolò continua bensi, ma 


arti più belle della 
vene ; bia (fatto IANde pone 


sempre*strazio dall'A 
femiglia nostra, è 
tinua, lotta : samoi PE 
siamò certizche per S@Mpre v 


non è vero che pn prete ab 
zioni Che vi disse’ il 'vostrà corrisp 
rlo il fatto Seguente. Dei quattro, 
all’ufficiatura di. S.* Babila} l'ar- 
srozzi ed il cano- 


ciprete Nerini, iliseorista Ca 
nico Calvi non erano presenti al 
«Dandolo e quindi, nen p 
ijesu di un fatto an 
sonico Bianchi , solo prete 
il feretro, stava patura 
e ner poteva quindi îve 
:| avéî #eduto quello che 
Del'résto, credete pite 
cabale del governo per fa 
riuscito col clero meglio € 
il ‘leto lombardo-weéneto nel 
ha”tol rimanente della popo! 
affetti ele speranze, » î 
it Milano amihunci 


etosa*fie moria dèivcomuni p 
sati e presenti martiri, ci faccia gridare juna- 


è | pito 'dibvista austriacoz. 
erano presenti. 1] ca- 
che accompagmasse, 
dinanzi allo s ‘esso 
dere ; nè dichiarare di 
avveniva dietro di lui. 
ché s@ onta di tutterle® 
rsi deglil'amrici! non: è 
he cogli altri e chev 
laîfsua quasi totalità 
lazione comuni gli 


« Viva l'indipendenza itàliang !» 
In breve ne partiranno molti altri, e da tutte, 
te città di Romagna verranno costì numerosip 
contingenti di belle e brava gioventù. 
Anche Te"trappe ralrssrvizio” del Papa avendo 
‘a Cui sono condannate 


onta dell’ignobile.-parta, 
gran parte di parteci- 


sono ansiose almeno in 
pare @ più mobi 
Jocalinmon&safzionepiù ove dare 
li. ordini del goyerno centrale 
l’esiglio a chi parte” 
Te anche alla tarcèta- 
zioReP e Mangioventà»prazta dò 
seguerlascorrente drm 
tria la chiama.‘ 


la testa, mentre, 


«S. A. I. R. la serenissina |arcidiichessà 
IstimanéSlfà volta di Trieste 
a la séttimana santa.» 
anta è ilprete> 


Caifotta (è partità 
pef passàrvi nella ritfratezz 
S'intende che la settimana 
std, e. là vera cigiohe det 
sità di 'èllontanatsi Wai riffho 
— I) conte di Persigny è part 
r Londra, dice il Galignani"s 
crede cre abbia uma missione conii 
po- | relazione alle pres 


la attira ove la, v 


ognung'all'aseitedi Cisa” 
ontrà: è morto 0 
D he si tratta del 
me già saprete, è da quasi un 
“dhe ion sspete, 
cora a questo momento 


| Siamo; ‘in. confusione, 


relt... Egli, 00 
mese a Caserta | ne com 
che non abbiamo an enti negoziazioni. 


sudi:0) .Ì ab aietib egolaijO iso DiprgodE sito + letto 


legrafo da Parigi, le: È ® 

s A Ti) ala iu od o 

conferenza per i principati, Pai 
«e Turchia desiderarono d’introdurvi alcune, 


& <Lurchias desiderarono -d muodurri, 2/4 
modificazioni. Vi serà quindi ‘al più prestò una” 
Mili ab ARR E È 


‘|‘terzà seduta: (M h dex 
g; Lady Cowley È partita alla volta di Baden- 
Baden. Lord .Cowley trovasi tuttora a. Parigi» 
— La sospensione è la ricomparsa: del. Mé- 
morial diplomdatique è argomento dir diverse os: 
servarioni mella corrispondenze, di, Parigi in di- | N° 
“versi. giornali! Setohdo ‘gli Oni, trattavasi, di un, | 
artitblo ‘uflé questione del gianna» che sil ,Mé-. 
morial diplomatiqueavera preparato e dovette to- 
“gliere dall'edizione, ‘per la qual cosà ‘svenne 
2" fl ritardo nella pubblicazione. Aftri' difino he. 
effettivamente il giornale era stato sospeso per. 
un ordine di polizia a motivo “delle "alle ‘tene 
denze austriache ‘ed antifrancesi. Ma poi mié 


fiettenitasi chéa termini “f@M)a' tostitutione im 


v è 


Ji situazione sotto un ‘aspetto ‘più corisolante + 
che ieri, Eppule son già cinque “giorni ‘hole ® 
| ultime proposte. austria che furono notificate a 
Parigi! E il foglio serale della Gazzetta di Vienna -* 
di ierisl'altro pubblica mn: carteggio. da MO; 
naco chel rappresenta lo stato - delle cose..;sicr. ; 
omit Lattavia ‘titinaccioso: D'egual! tenore sono .. 
le gelazioni d'altri siti della Germania, n) ili 
— Anche l'Ost-deutschè Poit registra nella sua 
‘eronsta î sintomi favorevoli. alla convocazione 
Qell congresso, e fra questi la notizia. privata 
"che "T'împeratore. Napoleone sia disposto ud ac- — 
\edftgre le condizioni saustriache, del disermo — 
\\ugliverslé, colla risera_però, che il disarmo sia , 
iecrefato' dallo-stesso congresso, che..con. tal , 


giornalemon'poteva esersoppresso per rien misutà: dovrebbe iniziare: i.,suoi lavori. Con, 


«ordine di polizia;»fu levate” per ‘ordine sape- 


tutto ciò ‘il foglio viennese-non -apparisce..più... 


rioré il divieto. ‘2 : *bifiduciosopche®per lo addietto. 

="Da Madrid #40sì ambunitia tho il Cimigrasto |> Si'sdrive da'Vierima’® aprile 
ha votato "l’ictusa dell’ex-mimistrò  Collantess a Una!! persona "assai " bene informata’ diste !! 
com 118 ati otitrò 681 IA cctsato! fa) messo Srieri. sara: « Etitro. ‘quarantotto. bre’ Austria; 
in ‘istato ‘d’aftesto e | tetitiiò8 ‘im’ custodia al pae1) vedràrcehiaro, e sentirete chenè stato fatto qual=vx 


‘lizzo del governatore Civile, 500 


nacdì 40 aprile: ‘| <mal'ans igequidso 


VETERE 


:, » vio l:che passò decisivo, »-Egli-è probabile che-dal. 


— Si scrive alla ‘(Gazgetto» div Milano da teo St segno venga mandata un ultimatum 


«Sta maestà ha potettata da rimunzia, pre- 
sentàtigli dal baroné edib Pfordien : ministro;{..bio l’intimare! alla Sarà 
presidente, e nominato inissua voce il fin’or®| avvertenza che; ‘în caso! 
ambasgiatore ‘Phésso la dieta di Francoforte, 
barofie:Schrenk,..che dovrà prendere il porta- 
foglio ffei primiugiotni di maggio. Ia put 
agli alri ministiày ciò che si afferma ‘oggi; ‘si 


alls: Sardegna, Se .un tale, documantofosse! 
idito a‘Torino», (essooavrà lo, scopo) senza. 
a' il disarmo ; colla!” 
rifiuto; 1° Austria le 


nega dombifi. f-rimuncia fu data da tutti;sta | mezzo milione di fiorini al giorno. > 


a védetsi sd il'epe l’accetterà e. se lo, Schrenk 


He da - 
ci Sp a » Fai 


nella attuali coritinigenze, politiche, accettare ‘un 
‘portafogli@mi | jon uUis "i hg 31 n 
«Così, sso di buoù Tuogo che tanto il conte 
“di Lerchenfeld-Kofering, ministro bavaro presso, 
la corte diVienua, quanto il barone Ernesto di 
Lerchenfeld presidente dela Yeggerza di Au- 
gusta; «hanno Mferttiamente « r'cusato l'offertogli, 
portifoglio. Vi dico il xèro, questa crisi. jminis 
sterialé: incaglia non! poco.liandamento distutti; 
i postri affari sì "interni come. vesterni, e1.co- 
micia? il popolo, non:ipecona lagmarsent ed. a) 
risentirne danno. ile) 

% Nek Palatinato la finanza ha sequestrato oltre 
1®àcéntinaia di polvere, chiusa in cassa, sco- 
perta di ricapiti, e diretta con ome. _surreti 


«della borsa: e 


‘dirò, “@ successe’ di nuovo i 
‘tatiivo' "dî un' pacifico sciogli 
‘l'in “quiesta‘ condizione.Ja,| 


tazioni di qualche rilievo». 


zio, ad una città del confine di Francia. » 


== Da Rerli 3 apri Sb annunci e-las "> aa x i 
GE coptlt de sla la! 19 iti corsi sono: 


Astriinbnio civile” toù “206 votì  contrò 5 lo ii 
Yotarom [o viacattoligi ir polacchizle feat 1 sug 
Li lite pini Dia frazione ORE w 710,7, = «eteficati 
era divisa. ' | Banca Nazionale 

2b*Un' Ridrnale \\flintinizia* chè lè fortifica- Cassa Comm. 


zioni-de)lessponde-dell'Elba e delta=Visurge: 
nonchè;della Frisia orientale saraiiò. fra breve 
compite.In parecchi, siti-seranno eretti fortini 


Continuò l’altalena delle notizie politi 
bellicose ghà Apa îguidare ii. movimenti 
le oscillazioni dei scarsi.) v>i0> © 

licato .dal: Times 

ribasso generale © 
su tutti i valori ed in tutte le borse; un altro 


‘1 Un dispacciò \ da Vienna* pubbl 
> gittò lo Sconcerto! e0jirovocò ‘uri 


i dispacoiò ‘che ‘immufiziava il disarmo generale 
produsse un forte aumento. Mi 


dalle”diffitoltà: Che patentement 


seguite” le ‘oscillazioni’ i quell 

‘Lé operazioni furono ristrette e lan 

rendita 57°), ‘1849. oscillò’ Tra” 

Il lazioni' delfaiBuitica fra ‘4000 ‘e 1040, 

Cassa. del Cummercie fra (60;le 580002 . 

Le strade ferrate non danno luogo a contrat- 
re. che son 


in corso rendono esitanti comprato! 
tori. La depressione de’ corsi 


ca prove[ di. Bomba e bafterie!&omposte di dan" ‘Pispacci RlettrierPrivati 
noni del piùgrosso calibro! Setbnidto la Han- : AGENZIA STEFANI pi 


nov. Zeitimggusilor i puévi Tlavoti Sortificatorii |" , i 
di«Geestentiiinde richibd6no Suna ‘Spesa! di mente L’arciduca Massimiliano + 
ineno cheoquattira:imilioni. * tutta la caba. 3° 


nioohai 


ì nel latz Wi Mi lot n puomial.na 
- Un telegrdusinoi nella Gasscuia Hh;Milpnoa « dente dell’ermata il. cav 


in datasli Viànna, 15°aprila «dice: | 08 1° 0 Bui ITA See SI 

< Contiriuang lebtrattazioni per Papertura del Luigi Ceschi, de egato È 

| congresso? Vi sBnsbaticora potavoli ostacoli, dark Sono a Milanb/ 28,000 4 
sapèrare: Te; ì 2) 8 

aposrvitere) Triestino comoencia nel se- 

guente. modo“fe' sto; della questiope sotto; il 


Pa Carta. 
«L'Austria “proponendo siccome” condizione} 

sine qua nor dl corigtesso, <il disfirafo generale, 
* giunise l'estremo della concessforiè che può" 


fare una grifidài gotenza senz'abdicare alla sua, 


dignità. Cop, ciò esa apersò allàFranicia la via. 
pad. pn2onorevole ritirata, Sè questa ne vorrà: 
approfittare, tanto, meglio; mostrerà al mondo 

"di:mon voler la guerta ad ognie costa, è Ules- 
sere. parata,al, componimento delle ingerte qui- 
stioni peroopera della diglomaziàk € allora, cre- 
«diamosi sarà, possibile di? giungere Ipér la via 
di vicendevoli;gontessioni a un perfetto a0- 
cordo, desiderato dai sudditi dell’imperatore Na- 
\;pbletine vmdn «meno che a quelli dell’ impera—" 
tore Francesco Giuseppe. Ma ripetiamo; è d’uopo |. 
che Napoleone tuba dagrto dftta Hvoluzione ) 
dotitininte în Torino, è“d'uspo nz ch'egli ne 
rimuova levGaie.“Lo) farà egli? Ecen' quanto 
non osiamo #ctértare per degi. V'hanno bensì 
degli indizii che lasciano sperere un esito fe 
lice delle vertenze; v'ha un'asserzione del Pays, 
organo tire gode "ta confidenza tte 
16wski, vba un articolo della semi-ufficiale 


0A queste Inotizie recate dall'A 
fica aggiungiamo le se 
 depte ag, dyrettore delle 
Zanon, fa fidata la direzi 


sui 


ma non essendosi)uovato 


formazioni, dopo gli ultimi 
411,000 opafini con 


in un'isola presso Venezia. 


Padova. (Pavia?) 


i Pavia ; arrivano altri. 25,000. 
L'avvocato Carabelli è. rilasci 
glie è aneòra agli arresti; 6 cos 


poste poigui: A Strobach. è stato 
nel pòstopdì direttore di polizia il ca 
schinis, chiamato da Venezia. 
partenza dell'arciduca si diceva 
_veya partire tutta la casà, ima 
differito Ta partenza a martedì. 
All 'Sefa del 16 era stato radunato? 
superiore il munitipiò. din Milanonperidelibarare 
Îa ricetta di un intraprenditoro ché assu 
l'appalto pei carri che devono seguire l’esercii 


rà prowweduto al servizio mé 
zione Le ttuppe a Pavia dietro 


Si afginprato il .wainolo in dus 
eroati ‘tel Veneto, che furuno, perciò 


G. Rompatpo,: Gerente. 


I leo AI cark de Pai ri. 
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) 


DELI ANTIGAC CASA | té 
(| a su eDre” 
SLA pnt fer j- 92900 ; ; Py 0N018190932d TT nix 

Po sttamziosi;m ipifo (Pptianti gti avitiz Ae Sf de 7 4 Di fa Pi parte i 5 Hiblinizreno Borta ‘Mrcuin. | 4° .ix 
Seprio , buona È RGS: o ag Do delle ta : ‘\Pibvénce) rediptaò 19° PEe «sins 
Per, papgarsi con aura El Pea al ni ù -[f]"HPaces ‘de? sé vertiploi 3 vata siero 


sd TA di tif} piiow deveravaii, sanslintonvententi gi 


() 
tiollti) 
Scatole di tone boys milion ipressordì 
il sig." Delààt, farfedbistatetmedicaszrin Asvizzeh 
zerafin Maliasd ibn Austsa presso le princi, 
Fali formagie,ei sa mot) allab itia intie 
one odiati aGineyza pressa, it #1 Î 
me Dee 
M 


end io, Depas, Bonti 7 eaneri, scrafote c stri abete les, i Rama «Enfin., gn. 
în SOUZA ALe; Cuttoveli GOZZI erposi, fiori bian LA 1) Trota ANGEL {\l'emploie, Avec, avantage. dans toutes, Le, Mpweraoo: 
Para i, Caitòta 2403, Bosehierd} | ehiygotta, malattio costifu o: | del dottor ANDERSON 19 |Heg, maladies «qui reclamerit; (une i ) 
tate DL. 'Caédh; Susi, Soltaas: 0: *c‘>:vomaii;edo Nonsi potrebbe giarmaiab. } suna dileacia, tonosgiu issiina Sporncicni vulsion énergique «et: ‘protipté. ;-.;, poni alora gl. 
4 oilaoì gibabtanzaviraccomandare. ai malati, di | Arestioto e rintab Sirebappetito'e le fiizionie| +-SeuZidepot e Turin da! Pharmasie di CSM Ai 
rino pressola farmacia Bonzabi, Dorsgrossi) Gai prc sRtOrIO ; 2a casa Rossi, Rossi, contrade di ‘Porta 


caleimata inglese, ester diverse malattie le Pastiglie al | del'o stozioto ettiei veître, ‘vendono in 74- | Box nz; viasbera 19; ha 
MAGNESIK genuina, di I{enry priva Potassio inalterabiti del grossa, 
hester. Wandesi sin flacons. sugr.i Dr. Sigmoret; Rue) de, seine, 541/23 42; Depanis dar, via Nuova,wicino: è piazzé) | Nuova, n. 16, a 
di «Manchester. Vendesi sin /l ; gu Ùù lello; Ge nonp, Brazza; Novara, Caccia; | Pò atte d ‘Ireos ge-|. DI piano né 
lmente;ordinate, dai.me- ersandera, Belo: IntrayL,:Coctia; ere r'ùîna Asvumie rime duran 
grobenp ni!:19)! Torino! toritasa 16/8010 generalmente ;ordin: < ; sog ‘bre de PATTO fù ali l'i bi È i d cla rin 
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st o0asd slievoviau'flsb itos;s 


prg 0 


SIROPPA PAGLIANO 


lin 


Gargiaia dalla Api ven ‘origine 

Ul 0.2 veri a 

> daiger possititesai 11 guerit't6ujbufs'et Professore Pagliano: fa PArIese 

tiri le'baliteri Fic receiites che: per>gubrentigià” cotitro te con.If'" 

N 1 [f{traftazioni , @' or'sinmabizi tatto 19 |f- 

boccette del Siîroppo Pagliano 

srodita, dal siga, Palma porteranno 

un'etichetta, gialla, ed. un. «Prospectus 


x ] 
[Pn ln 


Nifza, casa central 
Toririd} Boèzinii;! po, vige rn 
èris; Guirdla;a Genobay Brini Casale; 
olii i ‘a, Masserano,;. tai, Pei, 
figo) 6 


di han e 
ci 
“E aci peso sasoga:. 


gellatit:présso» Bonzani.-farm.,- Dora < «Parigi. Esse sono; dimn. gusto. gradite, 
dici: -perida cura 6 guarigione .delle sella, Bertelotii; ii 


TISEEZATE POpEoWaR B' is malattie qui s0pra cvactennate:\\Ogni site pre 1 = mot 


‘frizioni Agi... <, & hg 
I i'gutrito} boceèttalè accompagnata da vn’istru- ho pi p YA sp più mdc Sigena: 
con 1° SIZE CANA DEORNA dl trio LA:j"ziòne. +bPrefiò delle:biccetter 4105 sv mA | etona Brno ca Tar Paro cat | Accetta. parimionti? incarico 
MARE. "dire sar, fr Dos franéhi da vlt pica ed'im dn pel pr È, bi gol TREN degli pa tas 2 Torino. de i, pit ‘Corredi di nt ca del: 
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